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L'Istat conferma la crisi occupazionale Dal 9,7 all' 11,3% il tasso dei dodici mesi 
In cerca d'impiego oltre 2.500.000 persone Tra luglio e ottobre s'è toccato il fondo 
La crisi più dura con Mezzogiorno e donne Stabile l'industria, si svuota l'edilizia 
Frana l'ultima sponda, il settore terziario Torino, cresce del 35% la cassa integrazione 

Il dramma dell'Italia disoccupata 
Mezzo milione di senza lavoro in più. Uno su cinque nel Sud 
Sotto i colpi della recessione cresce 1 esercito dei di­
soccupati, diventati oltre due milioni e mezzo 
(556mila in più) specie nel terziario e fra le donne 
l'I 1.3% della forza lavoro a ottobre, contro il 9 7% 
dell'ottobre '92 con un crollo nel terzo trimestre 
Drammatico il dato del Mezzogiorno, dove un lavo­
ratore su cinque è disoccupato A Tonno la cassa in­
tegrazione cresce del 35% -

RAUL WITTENBERQ 

H i ROMA In un anno me/20 
mi l ione d i disoccupati in più 
Si e avverata la «profezia" del 
governatore della Banca d Ita­
lia. Antonio Faxio Dodici mesi 
d i recessione dodic i mesi di 
frana nell occupazione soprat 
tutto femmini le e nel M.C/.40 
giorno Implacabile I Istat 
cont inua a sgranare il rosario 
funesto della cnsi nel mercato 
del lavoro che in ottobre ha 
registrato un tasso d i disoccu 
pa / ione dell 11 3% contro il 
9 7% del lo stesso mese dell an­
no scorso Siamo cosi arrivati a 
oltre due mi l ion i e mezzo di 
ci t tadini pnvi d i occupazione 
919 mi la disoccupai ' in senso 
stretto ! 127 000 che non rie­
scono a trovare una pnma atti­
vità retribuita 521 000 gli altn 
in cerca d i lavoro II saldo degli 
occupat i secondo la consueta 
n'evaziOiie del l Istat a ottobre 

era d i 20 mi l ioni e 176 mila 
persone 13 mil ioni maschi e 7 
femmine, d cui quasi 12 mi l io 
ni nel t emano 6 6 nell indù-
stna e un mi l ione e mezzo in 
agricoltura II tasso d i attività e 
passato da l 40 9 al 40 5% nei 
dodic i mesi 

Quest estate tra luglio e ot­
tobre e è stato un vero e prò 
pno crol lo con una perdita di 
330mila posti la gran parte nel 
lavoro dipendente (311 000) 
Ma anche il settore degli auto­
nomi ha registrato una falla d i 
19 000 unità E cosi in soli tre 
mesi 1 indice dei senza lavoro 
ha avuto l impennata record d i 
un intero punto percentuale 
essendo il 10 3% quello d i lu 
glio II crol lo comunque nguar 
da specialmente il settore ter 
ziario in cui sono scomparsi 
273 mila posti di lavoro contro 
gli 89 mila del l mdustna In 

controtenden/a invece I agri 
coltura che vanta 32 mila per 
sone che son riuscite a trovare 
un impiego nei campi 

Nei dodici mesi a fare le spc 
se della crisi sono si ite al soli 
to le donne più che gli uomin 
con un rapporto d i due a uno 

Per loro I ind i te e stato del 
1S9'< per la pola/ ionc ma 
senile del l 8 5X> Ma il dato più 
drammatico 0 senza dubbio 
quello del Mezzogiorno con 
una punta del 18 9» sette 
punti s o p n la media naziona 
le - contro il c) 8 delle regioni 

centrali e il 6 8/o nel Nord A 
Sud un uomo su sei e disoecu 
palo (1 r i 3% contro il 12 3 del 
I ottobre 92) e addirittura lo e 
una donn ì su quattro (26 IX 
due punti in più rispetto ali an 
no scorso) La d im nuzione 
degli occupati nel raffronto fra 

«Ecco il Natale dei licenziati Sevel» 
RITANNA ARMENI 

M Ciro Sposilo operaio 
del la Sevel ha raccontato a'lc 
sue due bambine d i 10 e d i 7 
anni che la fabbrica sarebbe 
stata chiusa e che il loro papa 
sarebbe nmasto senza lavoro 
o l o tre giorni fa Era al super 
mercato con loro e con la mo­
glie a lare la spesa per Natale 
l>e due bambine si aspettava 
no acquisti nataliz.1 più grandi 
e qualche regalo Credevano 
insomma che il loro sarebbe 
stato un Natale come quell i 
passati Ciro Sposito e la mo­
glie invece si sono limitati al 
I indispensabile e sono stati 
costretti a spiegare alle due 
piccole la ragione di tanta par 
simoniosità Ma le due qualco 
sa sapevano già Qualcosa sin 
purconfusamente avevano in 
tuito l*i più grande ne aveva 
addirittura parlato a scuola La 
più piccola lo aveva intuito il 
sabato pr ima d i Natale quando 
era andata col suo papà a 
prendere i regali che la Fiat fa 
ogni anno al suoi dipendenti 
Questa volta gli operai della 
Sevel a prendere il pacco dono 
ci sono andati in corteo gn 
dando "la Sevel non si chiude» 
e Ciro aveva voluto port ire in 
su me alle sue figlie anche i fi 

gli d i un suo compagno licen 
ziato nel novembre scorso per 
che colpevole di "corteo inter 
no» Ai bambini in un momen 
to di rabbia aveva indicato un 
dirigente dicendo lo vedete ' 
quel lo I!ci vuole licenziare 

F sua figlia aveva capito che 
qualcosa era successo 

Natale senza regali in casa 
Sposito Natale preoccupato 
Niente festa come ogni anno 
in famiglia dalla sorella della 
moglie Quest anno e diverso 
Il Natale si passa in tenda VICI 
no alla vecchia mensa della 
vecchia Alfa Romeo Tutti in­
sieme gli operai della Sevel 
non solo per affermare che vo 
gl iono un lavoro ma per ripe 
terc che non vogliono che la 
Sesel chiuda perche - come 
dice Ciro Sposito - Pomighano 
non sc io può pennettcre 

Ciro ha 39 anni e lavora alla 
Sevel da quando ne aveva 21 
P n n n faceva parte del movi 
mento dei disoccupati orga 
nizzati un istituzione del mo 
«men to degli anni 70 che nu 
sci a strappare alla Sevel al lo 
ra Alfa 48 posti di lavoro E. ( i 
ro era fra i fortunati I disoccu 
pati organizzali facevano 
entrare in fabbnea per inziani 

tà «anzianità di lotta E Ciro 
era dei loro da o'tre tre anni 
Cosi diventa operaio e rimane 
afascinato dal sindacato dai 
vecchi compagni d i fabbrica 
che insegnano ai giovani il la 
voro la polit ica e soprattutto la 
difesa e la diffidenza A l l o r i 

I Alfa era del lo Stato gli operai 
riuscivano a strappare grandi e 
piccole conquiste a modificare 
le condizioni d i lavoro Poi in 
anni successivi si dirà che ave 
v i n o ottenuto troppo e che le 
ioro conquiste erano incom 
patibili con la produttività 

aziendale ma per Ciro e i suoi 
compagni quell i sono anni im­
portanti Era orfano e aveva da 
mantenere la madre e due fra­
telli ebbe il suo pr imo salano e 
la sua iniziazione nella polit ica 
della fabbrica Diventa delega 
to eletto quasi ali unanimità 

• 1 ROMA La Fiat mentre 
dec ide d i ch iudere la Sevel d i 
Pomighano d Arco (p roduce 
il Duca to ) riceve per quel la 
stessa azienda 65 mi l ia rd i 
da l lo Stato È d i qua lche set 
t imana 'a la lettera con la 
quale il ministero del b i lan­
c io c o m u n i c a alla regione 
Campan ia ed al c o m u n e d i 
Pomig l iano gli ent i che han 
no istruito le prat iche d i n m 
borso d i aver stanziato 65 mi l iard i per la ri 
strutturazione de l lo s tab i l imento Sevel -In 
data od ierna si legge nella missiva del 27 no 
vembre a f i rma del ministro Spaventa e stato 
emana to provvedimento d i at tuazione del la 
del ibera c ip i de l 7 g iugno scorso concernente 
la ristrutturazione de l lo s tabi l imento d i Pomi 
g l iano d \ r c o e Castello d i Cisterna del la so 
cieta Sevel Campan ia spa preord inato alla 
p roduz ione ed ali issemblaggio dei veicol i 
commerc ia l i leggeri compor tan te una spesa 
per investimenti fissi d i lire 65 mi l iard i ed 
un occupaz ione a regime d i n i 135 unità la 
vorative co t i un decremento d i n 199 unita ri 

Ma per quella 
fabbrica 
la Fiat avrà 
65 miliardi 

spetto alla manodope ra pre 
cedente Si tratta d i fondi d i 
cu i I Al fa Romeo propr ietà 
ria nel l 80 del la fabbr ica au­
tomobi l is t ica aveva chiesto il 
r imborso a seguito d i lavon 
di r istrutturazione de l lo stabi 
l imcn to successivi al terre­
mo to del l l rp in ia che ne ave 
va danneggiato le strutture 
La Hat subentrata nel la p rò 
prietà nel l 87 avrebbe prose 

gtnto nel l istruzione del la prat ica terminata 
posi t ivamente con la del ibera de l Cipi che ha 
dato il via l ibera agli stanziament i 

F m u n t o la Tiom i lza il t iro sulla trattativa 
Ti ìt e bocc ia il p iano industr iale del l az ienda 
( •non definisce il p iano industr iale del grup 
pò») e ch iede un intervento più deciso da 
parte de l governo C la stessa Cgil si prep ira a 
scendere in c i m p o d i re t tm ien te nel iner i to 
del con f ron to p e r i i 12 gennaio prossimo la 
( o n f e d c a z i o n t d i 1 rentin ha infatti t o n v o c ì 
to per in iz ia t i v i de l segretario generale una 
r iunione del la direzione interamente dedica 
11 al >c JSO f ut» 

Vertenza Olivetti 
Fiom di Ivrea all'attacco 
«L'azienda vuole tagliare 
165 tecnici della ricerca» 
• • I URINO Non e dietro 
I ingoio la soluzione per i 2nn 
l i -esuberi» d( 11 Olivetti Un 
elix tuiie rito della I lom di Ivre i 
K i t ' i m o l l i icqua siili ot t imi 
srno di a'eiini organi di infor 
inazione rivi laudo i dati n< ga 
tivi f< mit i d ili a/v mi ì n i gli ul 
t imi incontri " \ fronti, di un i 
pri visione per il 94 vii un u 
incu lo d i ( i t t u ' i t n del 101 gli 
invi sturu riti in r i ten a * svilup 
|x . si r iducono da 1r>l) a 100 
nuli irdi 1 Olivi [ti consick r i 
e t i i d i . liti liir> te t t i ^ i di II i ri 
t e re i ( 7(1 del progi tto i J r i de i 
settori eli v rvizio i l p r o g i l t o j 
' lati n hi pe r la su t grav il i non 
li i bisogno di p irtieeilan t o n i 
un liti» 

• l'uithe'* l.i p r to te up izione 
eli II izu rida is pn vale n lemt n 
li eli g irantirsi ritorni ts.onoi i i ! 
e l ninne eli iti [trust glie 11 no 
t i li sue scelte ( st ludonu in 
vt stunt riti di me elio i lungo 
pe ne ( lo L i sce It t e tu tr isp ire 
tttr ivi rso I i riduzione e'i nsor 

si i ( nonne tie ed o t e u p izio 
n il t di ridurre gli invi stur i t i ti 
in li li li ire e i in p irtit ol tre 

n t i sisttmi l x strategie te tno 
logiche che Olivelli d i ch ia r i 
di voler perseguire concre t i 
mente si traducono nella ri 
nu i i t k i a tlivent tre un azie nel ì 
in l tgr itnce di sistemi con prò 
gì tu e soluzioni a torte valore 
aggiunto in Olivetti Al tempo 
stessei non e*1 chi tro come e 

on e]ua!i risorse intenda 
t sii ndt r i la su t t o r n p t t i nz i 
ne i servizi ti le m ttit i i inulti 
mediali» 

Mane ino inoltre soluzioni 
e re (libili [ u r i e d is t i onomu i 
gli spret i l i -lurg m u n t i pn 
sei ti» in Olivc'ti Pi rtanto il 
to i i l ron to ( t h t riprendere il 7 
g iun t i l o ) dovr ' i np irtirt i l illi 
pol i t ichi industriali d r i v i 
t o i u p l i t iztotu vi sono tn th i 
.ili i I l il I iziellda li i avvi i lo 
unii iti Minut i le la proceilur i 
pe r so .pende ri i z« ro ori d il 
ì V l inaio Sul) de i _'00(1 l.ivor i 
lori d i l l i Motori Avio (420 
ope r il e 1 HI impie gali ) dopo 
u t r provrx ito 11 rottur t d i Hi 

t r i t i itivi r if iutando il ne orso 
ili i e issa iute frazione i rot i 

zumi M ( 

L'Istat conferma: 1993 «nero» per le retribuzioni 

Salari sotto l'inflazione 
Pubblico impiego al palo 
M MII.ASO (. (inferni indo 11 
precede nli n l iv izioni I Isl il 
Ila ice e rt ito elle in i In i no 
vembre I' retribuzioni t i o n 
fremiti l u n il n ivi in l i r i l ' i 'U 
sono lume ni ile J p e r t e n l o 
in i Ile n il eli se Ito di 11 nifi izio 
ne e ellilie|ili Ite h i i l luni i 
e rosioni di I s i i trio ri ali t 
uno de»,li 11 un liti e he li imi > 
e ir i t i ' nzz ito I unto (he vi Ige 
i l i i fine II t ile o lo t h i ISSI 

gn i I) isi Km ti l')')n |« r il 
l ' I ) i risiili i lo p in i US 
punti e sai! une riti eoine lo 
scorso o l i bri Negli i i l l i in 
du i un si (liine|in 1 v ilort e* 
niv in itei M 1 ne I novi mbn 
1992 un inno t i il Irvi Ile e r i 
s! ito d i l l i i I i r intt rprt ' tri 
i (1 iti in modo i orre tle> I H I orn 
le ni r pn st un 11 t d i l l i rile v 1 
ziom senio i st lus t,!i t un In 
me liti n in pre visli el il t ulr ti 
to n izion ili 

Pr i i se' tri e In n gislr un I 
v in iziom ninne [ ni t li v ili 
t o i l l p nomi I tarit i 11 ir i 
, i} I meli siri i in si uso str I 

( t Hj il comin i i n o i l i " r 
gin i pubblie 11 st re IZI < 11) 
ed i servizi pnv i i ( r>) t lue 
st uli itno el i lo [ ine e I i rmi nli 
ipp inst i nl( ns,n Ito t di l l i t,h 
i tri i il risiili ttt d i rect liti 
uni i liti I itx H in e In influì 

s tono in inis ir i le ti riunì nli 
sul ruiov (I tto si insta t|i 
pile ili ne I t u rn i tri li i sirvizi 
insili tri t i ! t omin i re M i 

pt r nur u rosi st iti »i 11 s r t 
gratuli m iggior inz i tli | le Ih 
p tr uni Ir iti I v tri iziom tu 
mie sono i Ir i imi ut e n 
li unti spi sto |K rfino niipe r 
i tubili I r i t)iii sii sp i t i in i 
pt r il tir inde immobi l ismi li 
si gii i l tzi n t lu si nfi risi in i 
ille ri Iribiizn ni n P i putit i la t 
mul in i str izit in t| j * n t in 

OS | t r t i iti i t i edilizi i 
1 1 pt r t e l i t i t in ! i m 

p irtexle 1 rzi ini il si II n eli 1 
e n h i t I 111 tssit iir izion 

il Ip i rei i l io 
I n n li mi niv \ t ni n i li 
i IZI in li v in izn li i l i 11 nuli 

e i gè ni r ti nspt Ilo ti me si 
pret e di lite ed illei sii sst mi 
se di II inno prie i denti risili 
t i pe r le prime un 1 din niut i 
tss n ton t i nut i de 'I ri tribù 

zumi l'in u n ntii il i i M n 
Il in I I ) klUgn i (0 S ( ol 
lol r ( l i S) I n v i t i t n nli ri 
mi nlo i l l i v in iziom li ndt n 
zi tli tr i ( i ist un mi st * ti 11 or 
r is| it udì nli nu si dt I L il 
in ntt m I p i noilt es unni i! i ri 
siili i sosl mzi tline nli si t lnl i 
t t t n i n I isso un dio d i e r st il t 
di 12 " | e r e n i l o 
li i l int I Isl il l o m i i m i 11 h m i 

rum iln 11 un side 11) ' ) ' il l i 
lo pr iwisori di III i n i ni I i 
vt r i t i pi r e onfli lt i di ivi ro 

e iiiprt v li sospi nsit n le I 
1 iltivit i ungi l i ti i si i 1 iv r i m 
zt di I ivoro si i d t illr moti 
vi (s risiili iti p ni i I M min 
n I tpiiv ili ul un b ilzt di I 
Hi 2 pi r te nto nspe 11 il io 
sii sso pe noel i eli ! 1 » ì - il r 

I li n non I ivi r iti r ino 
si ilt poi ) pili eli 1 " nulli lu 

( hi 

1 ottobre 1992 e 1 ottobre 1993 
ha raggiunto quota 556 000 
unita f379 000 maschi e 
177 000 femmine) ed ha inte­
ressalo tutti i macro-setton d i 
attività con 131 000 u n i t i in 
agncoltura 171 000 nel! indu­
stria e LìA 000 nel temano In 
aumento anche le persone in 
cerca di pnma occupazione 
cresciute d i 143 000 unita 

Ma torniamo al dato trime­
strale C I e cosa è accaduto da 
luglio nei vari compart i del l e-
c o n o m i a ' La crisi ha colpi to 
innanzitutto 1 edil izia - paraliz­
zata da Tangentopol i - e il ler-
ziano Infatti il settore indu-
stnale in senso stretto ha man­
tenuto una sostanziale stabilità 
( -6 000 occupat i) rispetto ad 
una significativa nduzione del-
I occupazione nel settore delle 
costruzioni Nel terziario la n 
duzione nguarda i settori dei 
servizi d i mercato con partico­
lare nfenmento a commercio 
alberghi e pubbl ic i esercizi 
Nel pnmo caso siamo d i fron­
te al classico segnale d i una 
caduta nei consumi che fa 
chiudere migliaia di esercizi 
commercial i specie nella d i ­
stribuzione minore Nel caso 
degli alberghi appare evidente 
la cnsi del tunsmo II leader 
della Cisl Sergio D Antoni d i 
fronte a questi dati ha nbadito 
I urgenza d uno sblocco dei 
fondi per le opere pubbl iche 
accusando il governo d i incr-

Poi lo shock della vendita al­
la Fiat Ciro e i suoi compagni 
facevano -il tifo- per la Ford 
Una antica diffidenza tutta po­
litica li spingeva a questa scel 
ta Per i vecchi compagni la 
Fiat "rappresentava il padrone 
il capital ismo più duro» E quei 
compagni quei vecchi sinda 
calisti furono facili profeti Rit 
mi di lavoro stressanti discipli 
na ferrea control l i cont inui 
iscrizioni al sindacato che si d i ­
mezzano La Fiat entra in que­
sto modo in una fabbrica in cui 
gli operai erano orgogliosi d i 
una loro organizzazione del la­
voro Il lavoro rimane ma e un 
lavoro già diverso la vita di 
venta più dura (are sindacato 
più faticoso Ciro va avanti un 
mi l ione e 600 000 lire al mese 
di cui 200 000 per I affitto d i 
una casa popolare Una vita d i 
cui non si lamenta Intorno a 
lui infatti tutto e più difficile II 
fratello operaio dell Alenia 
viene messo in cassa integra 
zionc I altro lavora ali Alfa 
Lancia La moglie e in gradua 
tona per il personale ammin i 
strativo della scuola e in un an 
no I anno scorso riesce a ri 
mediare 20 giorni d supplen 
/a Quest anno niente Ma la 
moglie di Ciro e una donna 
economa divide ogni mese le 
spese si fa bastare quel mil io 
ne e quattroccntomila lire che 
rimane dopo aver pagato I af 
fitte} ad una famiglia di quattro 
persone Ora da quando ha 
s iputo che 11 hat vuole chiù 
dere 11 Sevel fa economia su 
tutto Tan toc l t Ci roc i scherza 
su « incora dobbi imo perde 
re» li elice quando la vede fare 

Tariffe 
Aumenta 
il prezzo 
del metano 
M ROMA IA. t -riffe de l 
m i ta l lo per us t i t i l i aun ien 
ter i n n o m e d i a m e n t e d i 10 9 
lire al me t ro cube) (c i rca 
1 I H ) Iv i compresa Lo ha 
dec iso la g iunta de] C ip 
( c o m p o s t a da l min is t ro de l 
I Industr ia presidente de l 
C ip e da que l l i de l I csoro e 
eie II i g r i c o i t u r i / che ha u p 
prov itei quesl i rnatt in i . i 
•pi r cquaz ione delle tarl i le 
elei gas U i revis ione t i n f f i 
ria per il g is n o n ix i r tc ra 
|x . ro i d un lume n to gene 
ru l i z z i t o in tut to il terr i tor io 
D il menile ntei c h i le- tariffe 
dovr i nno e ssen di-te m u n ì 
ti da l r ipportei t o s t i r i t ivi 
in quelle- lex. i l i H dovi ut 
tu i l m e n t i il p r e > elei c o n i 
bustibile t> in iggiore de l ce) 
stej d i II ipprejvigionanie nto 
le tariffe s tende rullile) I in 
me l i l o non dovr. ì super . in 
in ogn i caso il te (to d i III 2S 
tire il un tro e ubo 

zia su questo fronte inoltre per 
D Antoni non è più rinviabile 
la nduzione del l orano attra-
zerso la quale redistnbuire il 
lavoro 

Nel triangolo industriale si 
distingue il Piemonte in parti­
colare la provincia d i Tonno 
con un tasso d i disoccupazio­
ne che supera il 10% mentre la 
cassa integrazione cresce del 
35% In aggiunta la regione ha 
visto gonfiarsi le liste d i mobi l i 
tà con 22 000 nuovi iscntti. dei 
qual i 15 500 mila (mi l le sono 
già senza indennità) nella pro­
vincia di Tonno il 65% delle 
iscnziom mentre ad esempio 
Novara sta a l l 'US; La dram­
maticità della situazione è in­
dicata da un dato oltre il 70% 
dei nuovi iscntti è più che qua­
rantenne per cui sarà più diffi­
ci le per loro trovare un altra at 
tività E anche qui si conferma 
la tendenza nazionale perché 
la maggior parte dei lavoraton 
iscritti e rappresentala da don ­
ne La nlevazione è stata illu 
strafa icn a Tonno dall'asses­
sore regionale al Lavoro Giu­
seppe Cerchio con preoccupa 
zione II che però non gli ha 
impedito d i registrare un dato 
positivo le azioni d i sostegno e 
incentivazione hanno fatto na 
scere duemila posti d i lavoro e 
dei 22mila in mobil i tà 3 250 
stanno svolgendo un lavoro a 
tempo determinato 

cont i su cont i 
Certo risparmiare e difficile 

in casa Sposito e infatti non 
e 6 una lira da parte anzi qual 
che debito quello fatto con i 
paranti i suocen i cognati De­
biti che si cancellano che ven 
gono dimenticati E allora co­
me si farà se con la cassa inte 
grazione quel mil ione e 
600 000 lire diventa un mil ione 
e centomi la ' Se la moglie fa i 
cont i Ciro non vuole porsi il 
problema Gli sembra impossi 
bile che le cose vadano come 
dice la Hat che per la Sevel 
I unica soluzione sia la chiusu 
ra Lui ha un idea precisa Dice 
che la chiusura della sua fab­
bnea è solo poli t ica La cnsi e 
dell auto non dei veicoli indù 
stnali e quel che produce la 
Sevel d i Pomighano sarà pro­
dotto in Val di Sangro Quindi 
e quella fabbnea che si vuole 
chiudere quegli operai che si 
vogliono cacciare via Ne è si 
curo Per questo non ha anco­
ra perso la speranza per que 
sto crede che una soluzione si 
dovrà trovare 

Ma lui Ciro Sposito come vi 
ve questo momento 7 È tnste7 

arrabbiato' rassegnato' -Ho 
f i t to tante lotte per I occupa 
zione e il mezzogiorno - rac 
conta - le ho fatte con convin 
zionc Me lo avevano insegna 
to i vecchi compagni di labbri 
ca come bisognava fare Ma 
quando capita a te- quando 
pensi che sei 'u a rimanere 
senza lavoro li manca la fred 
dezza senti i nervi che ti salta 
no Oppure pensi che- non e 
possibile Ecco io voglio pen 
sare che non e possibile » 

Ferrovie 
L'Antitrust 
boccia 
il «Capri» 
U S M J M A Industri 1 ferrovia 
rui nei nudi I Antitrust ha 
bocciJto il t u n s o r / i o ' C i p r i -
( Breda Aris i ldo Firenia 
Abb) destinatario delle con i 
messe Fs di materiale rotabi 
It mqu in tcx lLMVod-J IdCo i 
t o r r e i i / i - 1 \ r il «1re\i» (Al ta 
u l ec i t i ) s u i t i n/a il JM feb 
br no 

l i i tantu il ministro Costa 
spa r i i / e ro sulle Krrovie 
concesse innune idndo per d 
in .inno un provvedimento 
pe r la mobi l i ta del personale 
in e tc ì denza t per il n«ore di 
bil incio nelle società eonces 
siunane *. nelk -tìestioni 130 
vernat iv i - de! t r ispor to ferro 
M ino loc i le che I H I f ' J h i n 
no sp tso J 1<H mil iardi in 
e issandone t p p e n i $5L* «*so 
lo |>< r questi due servt/i Slato 
* Kev,ioni dovr i nno slx rsare 
<|ii ìsi J 000 mi l iardi- h 1 d i tto 
il ministro j ^ i u n ^ e n d o i b i 
•ehi non ivr^ 1 bil i n i 1 in ordì 
n i non i v r l s o w m / i u m d tllo 
S t i lo -

Colpita da un male mcuwbilc dopo 
lunghe soflcnnze s ù spcnUi en 
con Idica lucidila 

WANDA C OSSUTO 
I figlio MaunTio con Painzirt e Alice 
il (rateilo Armando con Ernv Anna 
Maura, Dario la ricordilo a quanti 
ne hanno conosciuto e appre?zato 
la grande umm.ta Ringraziano 
commossi le compagne e 1 compi 
gni delle mille battaglie che le *ono 
siati accanto sino ali ultimo istante 1 
funerali in formi civile partiranno 
dall ospedale di Sesto San Giovanni 
il giorno 24 dicembre ille ore 10 00 
Roma 2*] dicembre 199J 

Il Partito della RiJonda/ione comu 
nista espnme il propno cordoglio al 
compagno Armando Cossutla e ai 
suoi familiari per la perdita della ca 
ra sorella 

WANDA 
Roma 24 dicembre 1993 

I senaton del gruppo di Rifondd/10-
ne comunista partecipano com 
mossi al dolore del compagno Ar 
mando Cossutta per la perdita dt Ila 
sorella 

WANDA 
Roma 24 dicembre 199^ 

Coop Editrice Aurora e Centro Cui 
turafe Concetto Marchesi espnmo-
110 le più sentite condoghan/e al 
compagno Armando Cossutu per 11 
scomparsa della sorella 

WANDA 
Milano 24 dicembre 199^ 

1 compagni del Coordinamento re 
gionale di Rifondanone Comunista 
profondamente addolorati per 11 
scomparsa della cara compagna 

WANDA COSSUTTA 
esprimono le più sentite condo­
glianze al liglio Maun7io e al frati Ilo 
sen Armando Cossutta 
Milano 24 dicembre 19<i3 

Veri Co li Iris Zanetti e Maria Mcict 
ta ncordano con alletto ! imica t 
compagna 

WANDA COSSUTTA 
In suo ncordo sottosenvono per /1 
nitó 
MiUmo 24 dicembre 1993 

L unione comunale del Pds di Se*sto 
San Giovanni comuniei I immatura 
scomparsa dopo lunga sofie r e i / i 
della compagna 

WANDA COSSUTTA 
stimata militante comunista dingen 
te femminista della f-gci mil mese t 
per lunghi inni attivamente impe 
gnata per I afférmazione dell 1 don 
na e dei suoi dtntti Ai familian Kiun 
omo le più se-ntite condoglianze I 
funerali si svolgeranno in form 1 cm 
le venerdì 24 dicembre 1993 alle < n. 
10 30 dalla sede d< Il Anpi vi t C Do 
SestoU3 SestoSanGiovanni 
Sesto San G 21 dicembre 1993 

Ricorre I " inni I i l i M. 1 1 s 
delcom| J 1 

LUCIANO ORLANDI 
la monili W ir a Ur sa I 1 
r i 11 in ìmmj \ n n t ,dr s 
vino loncord i rò n ilk 
pic.ni imir d M B.I: ir 1 \ * 
e ision< otiostrtu ) « 1 
ut T IL nifù 
L i spc/i i y dio 1 tir» I * 

Ricorre il 2 jimiv* IN. r 1 1 ^ n 
p irsade II iconn ...ji 

GIOVANNA ALBERTI 
in BABBINI 

1) 111 mio '•iNai f 11 f K' ' r 
nturtianucoi mini JI I I t 
I*i Sp tm 24 dn.embr< 1UM 

È mane ito 
RAFFAELE MINA 

anni $ 5 
lo innunei ir f lic; f a s t 
gì Morra An j r t 1 cui (. 1 <, ir 1 
poti Tuniul ./urne in I LS n su 
Mietiti* 
Bruino 21diccml n 199* 

Nel P ann virvmo JOI >- r us, 
del compaia i 

RENATO COPPEDÈ 
. niosl e ' IIK M il str i 

sua mt mnn 1 lire 1 >C OfX \- r /1 
tà 
Bologn 1 -1 d c r i b r i I > »•* 

In m* mona dt I ce mpupio 
PIERO PORTOGHESI 

figlio di Aurora e L a n c ' >r ^ is 
fond iton di It i se / o 1 d«L 1 1 \ 
tmn 1 compii, i l di V i 1 • s 11 ^ 
vono l i soirma di ire Hi « 
/ Unita 
Rom i ^1 tìic< ini r > 

V I ^ »nnivers.inc dt 11 i ŝ . 1 
di 

BRUNO PAPERA 
l i me glit Ance 1 i t i 
ncord tnoc( n mm ut it ! 
M in io 21dn. i br > i 

Cini 
EZIO 

ogu. sarti be si ito I I 
no 11 entre sul o iu is 1 1 1 
n n ei st |)i 1 T *" r i 1 
I M. \nst l i 1 n i n u 
Milan Ì _1 iin t n I r 

II 21 dictn it I ** I L r. ! 
mu rsar dell 1 
gno 

ANDREA RASENi 
La likln A l i m i CI mr11 
noci n inimm 1U1 ilt< 11 s it 
vono in su 1 m i i u n 1 
per / Unito 
Ines 1 21 die mi re I l 

Nel 29° anniversario della scompur 
sa del compagno 

BRUNO CURRONE 
la moglie e il figlio lo ntordano 1 
quanti loconobberc e gli vollero be 
ne 
Genova 24 dicembre 1991 

La temigli! e la moglie sempre uniti 
noi ncordo del lorotaro 

UGO NIBBI 
sottosenvono 50 000 lire p«*r / ( mt > 
Firenze 24 dicembr» 190' 

Vv l l l t r \ ItM 11 | irl«\ 
al Itj'to li 1 t j 11 
del 

SUOCERO 
Kom i - I d e i mhrt I ' ' 

Ani tuo A>lli L \1c1n > t 
n Of.li ili 1 f kli 1 ptr 

SUOCERO 
Kon a _1 d r n Im t i ' 

U eomp igni » u | t. 
B,rf t( n 1 dt n ta/ i ' 
\ t t t i si strini, I !'< tt 
1 ) jlo e i l i . «. 1 * 
stoni pars 1 de I 

SUOCERO 
U n i ilu l i t r i 11 

PROVINCIA DI MODENA 
Viale Martiri della Liberta, 34 

41100 MODENA 
Tel 059/209620 - Telefax 059/209624 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Si rende noto che la Provincia di Modena intenda aff idai^ ì 
mezzo di d is t in te l i c i taz ion i pr iva te I appa l to dei kivor 
s t r a o r d i n a r i d i r i s t r u t t u r a z i o n e de l l a s o v r a s v u l ' u r a e 
p a v i m e n t a z i o n e in t a p p e t o su ' ra t t i <;a"wijn di S t u d e 
Provinciali pnncipali anno 1993 suddiviso nei seguenti ioti 
Lotto n 1 - Zona di Modona e Bassa Pianura importo d 
base dasta L 336 131 000 (Iva esclusa) Lodo n 2 Z o n j 
Pedemontana e Valle Seccnia Importo a base d j s t d L 
336 13C 000 (Iva esclusa) Lotto n 3 Zona del Fr on ino t 
Valle Panaro - Importo a baso das ta L 3 ^ B ' 3 0 000 i lvd 
esclusa) L affidamento verrà effettuato J me^zo di lic • < ione 
pnvata da esperirsi secondo lo modalità di cui illart 1 ciu i 
a) della legge 2 2 1973 n 14 con ammissione dt t eli "< 
esclusivamente J ribasso Le domande di pnr t e ^ < 
dovranno pervenire entro \P ore 12 dpi qiorno ^ i » i 
1994 ind i r i zza te a P rov inc ia di M o t ì p n i s< n i 

generale Viale Martin della Libertà 34 4 ' 00 Mod< i 
Il bando integrale di gara e pubbhcao sui Bolir i n o U ' c i 
della Rogione Emilia Romagna sui quondian l n| t i 
Ore» e «I Unità- od è esposto agli albi pretori d ' i ld iJ ov i 
e del Comune di Modena Potrà a l l res ossei r cri t 
direttamente ali Urtic o Gare del S e t o r t « n m i n t 
Arfan Generali Via Giarami 474/C (Tel 05^ / cs r^o F 
059/209624) durante I orar o d u t f ciò 

IL PRESIDENTE 
(Giorgio Baie! ni) 

Lti ' 

in REGALO m tmnmmiì 
* ^ in edicola 

ATLANTE OEL 

Geografia, storia, popoli: 
una grande opera 
in sette dispense 

Nella prima dispensa 
il pianeta, l'Europa i 
storico-geografica^ 
le etnie 

K / 
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